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Anno XVI N. 119 

Prezzo d’ Asecciazione 
no —l@—- 

dine e Stato: anno L. 20 
id semestre. « il 
rd. trimestre » 6 
id. mese »_ 2 

Estero: anno... LL LL L. 82 
id. se nestre «»-. . . » 17 
id. trimestre +... . » 8 

, Le associazioni non disdette si 
i iteniono rinnovate. 
Una copia in tutto il regno 

e niesimi db. 

I manoseritti non si retitui- 
506010. — Lettsse pieghi non 

. n‘irancati si respingono. 

STARE SLAM 

Conto corrente con ls Posta 

ESCE TUTTI I GIORNI FITTO | FESTIVI 

® LI { » 

Prezzo per le inserzioni 

1 i Nel corpo del giornale per ogn 
riga o spazio di riga ce. 80 Ra 
terza pagina sopra la firma (ne- 
crologie — comunicati —diehia» 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del,gerente cent 80 
an quarta pgina ce. 20 <<: 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di ha e d.a pae 
gina per l’Italia e perl’ Estero 
si risevono esclusivamente sale 
lPUfficio Annunzi del OIT1A- 
DINO ITALIANO via della Fos 
sta 16 Udine. \ 

LI 
è il prezzo d'abbonamento per un 
anno al GIORNALE di KNEIPP organo 

ufficiale del sistema di cura Kneipp, 
che uscirà per'tutta l’Italia il Io 

Giugno p.v. in fascicoli di 24 pag. 
in 4.0 reale. 

Inviare cartolina» vaglia di 

IL. 5 alla Tipografia Patronato, 

via della Posta 16, Udine. 

Uno idta eccontrica circa la Capa 
Come nota curiosa della giornata, è a 

semplice. titolo di cronaca, riferiamo. qui la 
seguente lettera che G. Chiesi indirizza al'| 
direttore dell’ Italia del Popolo e i com- | 
menti che-lo stesso ‘fa seguire a detta pub- ' 
blicazione è 

Caro Diario Papa, 

Milano, 28 maggio, 

Trovo che' tutto cotesto putifecio di pro- 
teste, piazzate, dimostrazioni, legnate,.scic-. 
glimenti, sequestri, ecc. ‘ecc., contro 1 cle- 
ricali bergamaschi, perchè da uomini, non 
da ‘evirati, hanno detto apertamente fran- 
camente, la loro opinione, più che giusti» 
ficato. sfogo «di sentita ‘indignazione; è un 
riscaldamento di quella morbosa sentimen- 

| talità: dalla: quale è- afflitto il. popolo. ita- 
liano ‘nella ‘denutrizione morale è fisica in’ 

cui lo. mantiene il regime presente, dan-., 
dogli sovente le più stupide ubbriacature 
a digiuno. che si possano immaginare. 

Questo: dare addosso ai ‘clericali in nome 
di. foma intangibile, è poi, fra l'altro, 
ma dellecosò più — come dire? — amene 
di questo mondo. 

Io, per esempio,:che: ho la presunzione 
di non credermi meno buon cittadino, meno 
buon italiano, meno buoa liberale di coloro 
i quali‘ad ogni stormir-di foglia si sgolano 

Non e è bisogno di nessuna sede in città 

Le associazioni si. ricevono escl asivamente all’ufficio 

grandiosamente storica, per governare bene, | 
modestamente, economicamente e col regime | 

| vero dell’assoluta libertà uno Stato. Basta 
una città pulita, quieta, sana, rispondente 
e certe esigenze della vita moderna, a certe 
condizioni geografiche, 

|. -Se, ad esempio, Perugia fosse meno'alta - 
i ed inaccessibile, sarebbe, per posizione geo- 

grafica, Ja. sede ideale. di un governo fede- 
rale italiano; ma mon potendolo, per altre 
considerazioni, essere Perugia, lo sarà cer- 
tamente: Firenze, che, d'altra parte, è la” 
città italiana per eccellenza. 

A che dunque l'odierno riscaldamento 
contro 1 clericali, tutte le volte. che sì per- 

; mettono di porre in dubbio l’antangibilità 
di Roma — mentre un quarto di secolo 
e.forse. meno, basterà. a. dimostrare quanto 
questa frase puramente decorativa, sia nella 

| Sostanza vuota di siguificato ? 
O Gustavo Chiesi, 
| s'e 

| ‘ E Dario Papa dica: 

del Chiesi quanto alla capitale alla buona, 

zione, alveare di paraes:ti, vibrioni ed im» 
broglioni. 

Ma. non.crediamo che perciò Roma debba 
cessare d'essere capitale d’Italia. Fasta 

entratore, focolaio di 2° ppi ‘cd noù mostro acc » focolaio di’ corra: | dia molti giusti consigli all’Italia'in ma: 

| pae sotto-la protezione di S. Pietro. 

Noî siamo completamente. dell’ opitione, 

deriornale, in via della. Posta n. 16, Udine 

SPietro patrono dell’ Inghilterra 

2 luglio prossimo avrà luogo all’ ota- 
tor in Londra una grande cerimonia re- 
ligsa allo scopo di porre solennemente il 

i assisterà il cardinale arcivescovo . di 
VWetminster con tutti i vescovi e tutti 1 
ca dei Capitoli e Ordini religiosi. 

ja mattina sarà pronunziato un-discorso 
imnore della Vergine Santissima, e la 
se un altro in onore di S. Pietro. 

Intervista Stanley-Antonelli 

18 Riforma pubblica | annonciataà in- 
terista.avuta dall’ on. Antonelli coll'ilu- 
8t viaggiatore africano  Eurico ‘stanley, 
mitre questi trovavasi, nei giorni. SCOrSI, 
a toma. 

)uesta interviste, non. certo priva. di 
irresse, è molto favorevole ai nostri sta- 
bimenti coloniali in Africa. 
Parlando: coll’on. Antonelli lo Stanley + 

‘a'ui furono: mandate a Londra le. bozze 
di’ intervista prima di pubblicarla — pro- 

tela colonniale. 

Stanley ritiene ‘1’ Eritrea*uno dei paesi. | 
(pa belle fertivi .d’ Africa; 1° Italia defor-.! 

finirla con quesio folle unitarismo ammini» 
strativo, che è la cuccagna dei grandi e 
piccoli patriotti di mestiere, è Ja rovina del 
popolo italiano ;. basta ridurre Roma nelle 
sue relazioni politiche coll’ Italia; alle pro- 
porzioni di Washington e di Berna, lasciaa- 
dola, per conto suo, di modernamente svi- 
lupparsi quanto più può e sa, — e hon 
occorre aluro. i 

In tutto il resto d’accordo. I fosti di 
« Roma intangibile » sono im ‘parte scritti 
nelle carte che stanno sotto l’essme del 
Comitato dei sette, delle.quali carte.vedrete 
che non si saprà mai ‘nulla, e' in parte 

| sono scritte, sulle. squame di. quei ‘pesci 
| grossi; per servirci di una espressione felica 

a gridare Koma intangibile, penso che 
Verrà: tempo — e spero non Jontano — in 
cui, per fatalità ‘di 1eggi storiche, per forza 
di cose, per. impellenti. necessità. d’ ordine 
politico, sociale, economico, nella : disfatta 
del balordo uuitarismo politico (da non 
confondersi col concetto della unirà nazio. 
nale) che ora ci opprim> schiaccia ed'esau- 
tora, Roma dovrà pur rassegnarsi a smet- , 
tere gli attuali ‘suoi paludamenti di capitale | 
storica e politica d° Italia, per accontentarsi 
di essere centro del governo-o della ammi- 
nistrazione che dir si voglia del Lazio — 
senza. però nulla. perdere, se al Papa. pia- 
cerà di‘rimanervi, della sua ‘maestà di ca-' 
pîtale morale del mondo cattolico (ste). 

Bisogna persuadersi — e sein Italia si 
fosse menv sentilentali, più istruiti e più 
ragionatori lo.-sì senbirebbe del: pari : chs 
altrove — che'il ciclo delle grandi: capi- 
tali.storiche sta. per chiudersi: che contro 
di queste ‘va. insorgendo, lentamente ma 
sicuramebte, il rimanente delle. nazioni, 
man mano che esse si avviano a. più per- 
fetti e iberi ordinamenti polit:co-sociali. 

La teatrale sentimentalità che si poggia 
sulla-tradizione passata, oggi è destinata 
a cedere il posto all’invadente positivismo, 

‘alla effettiva utilità materiale e morale di 
tutti. Nella trasformazione politico sociale 
che |’ imminente secolo prepara all’ Europa 
è. appunto compresa la decapitazione di 
coteste capitali storiche, che or sì ipon- 

“&ono troppo ‘alle. nazioni, e troppo. loro 
Costano, e troppo gravi per.coli sono. per 
le nazioni LA e.per la libertà, : 

Sì vogliono degli ambienti meno teatrali, 
Meno monumentali, i meno costosi, ma più 
sereni, Più sieuri; “si: vuole Washington, 
Berna e La Plata; delle. città NUOVE, 0 
che abbiano i minori addentellati possibili 
nel passato, che non.diamo ombra 0 timore 
a ‘chivchessa, pr I 

dell’ onorevole Mussi,, vice-presidente della 
Camera, a prendere ‘i quali il regno d'I- 
talia non dispone di rev abbastanza forti. 

Un centenario in America 

La scorsa settimana la gran diocesi di 
Nuova Orleans, negii Stati Uniti, ha cele- 
brato il centenario della propria erezione. 
Cinquanta Arcivescovi: e Vescovi. con più 
di'quattrocento sacerdoti e oltre sottanta- 
ciuque mila fedeli presero parie alla gran- 
diosa processione, che mosse dalla ‘catte- 
drale di San Luigi. 

La ‘messa solenno venne celebrata ‘dal- 
l'Arcivescovo Mons. Janssens e il discorso 
venne. pronanziato: da. Mons, Ryaz, rettore 
deil’ università cattolica» di Washingt:n e 
uno dei. p.ù eloquenti. oratori degli. Stati 
Uniti, 

Seguì una giande, imponente riunione, 
nella quale | E.mo cardinale Gibbons; ar: 
civescovo di ‘Baltimora .pronunzid' un di- 
scorso spiendidissimo ricordardo le origini 
e-lo sviluppo della Chiesa: Americana e fa» 
cendo un grande elogio di mons. Janssens, 

E concluse così, dopo di ‘aver parlato in 

XIII: 
« Noi tutti, qui presenti, ci dichiariamo 

figli devoti del Papa; umamo dunque le 
nostre preghiere a quelle dei nostri  fra- 
tell d’ Europa per ottenere da Dio Ja li- 
bertà del nostro Padre. Alle rivendicazioni 
del Vicario di .Gesù Cristo, aggiungiamo 
le nostre, affinchè esse ottengano. la nbertà 
sì necessaria alla prosperità della. Chiesa, 
Esprimendo questo ‘voto, i0+sono convinto 
d’ essere l’eco dei vostri cuori e 1’ inter- 
prete de’ vostri sentimenti: più filiali». 

Le parole dell’ illustre Cardinale ebbero 
un saluto caloroso «d’applausi e furono 
chiuse dal grido di Viva i Papa / 

res 

termini, di altissima ammirazione di Leone 

imatissima di ‘esserne impossessata, ‘ Vasta 
qanto il Belgio ‘e. 1° Olanda, non si. deve 
cecare di allargarla con ‘espansioni’ arbi-'| 

tàrie che possono creati difficoltà. Dub- 
hàmo mantenerci in buoni. termini col 
Negus @.i capi tigrini senza ingerirei della 
loro politica. il 

La sede del governo non deve: restare: 
dove il clima è così intollerabilmente caldo 
e il paese improduttivo, bensì-dove l’aria | 
è fresca e salubre, fertile vil suolo cioè sul- : 
l'Altipiano. 

Massaua, secondo. Stanley, vorrebbe es- 
| Sere soltanto il porto e non'la Sede del 
| governo deila. Colonia. 

Il viaggiatore anglo-americano fece’ le 
alte meraviglie quando seppe che la colonia 
costa una ‘spesa annua di dieci milioni’ e 
che tante inutili complicazioni burocratiche 
la mettono alled:pcudevze di «b»*n quattro 
ministeri. 

Aggiunse che ‘il vitto e-lapaga dell’e- 
sercito coloniale dovrebbe pagarli la, colo- 
nia Stessa mediante la lavorazione:dei ter- 
seni ed i tributi degli indiani, 

Occorre ristabilire, secondo Stanley, le 
linee di ‘commercio, ossia quella di Kassalta 
sl Nord e que.la di Kaffa al Sud: utilizzare 
quanto è pussibile 1’ opera dei commercianti 
ndigeni, perchè |’ indigeno, elemento. at- 
tivo ed intelligente, può servire come sol- 
dato, commerciante ‘ed agricoltore, 

Conclude; voi avete là. un paese nel 
. quale, se sapete fare, nessuno può mettere 

in dubbio che di qui. a cento anni tutta 
la esuberanza delia vostra. popolazione:not 
trovi una seconda Italia ‘onde crescervi in 
forza, Importanza e. prosperità. il vostro 
paese. 
orgaDizzatevi bene : spendete razionalmente, 
produttivamente.;. vedrete sorgere una co- 
ioni& che molti potranno invid'arvi, pochi 
vantarne una migliore, 
e 

IL’ ANTISOHIAVISMO 

Îl Comitato ‘antischiavista belga, che 
può dirsi l’iniziatore di tutti gli altri che 
poscia si istituirono in tntto lorb» catte- 
lico, ‘mereè Ja prodigiosa ‘attività del com- 
pianto Cardinale. Lavigerie, non risparmia 
cure allo scopo di. estendere la ‘benefica 
sua influenza. 

Coil aiuto delle. missioni della Compa- | 
i enia di Gesù e dell'ordine dei Trappisti, 
vennero recentemente fondati nuovi stabili» . 
menti di'missionari nello Stato libero del 
Congo. w i 

E il Santo Padre, non pago dell’ impulso 
dato 8.questa benefica opera coll’ efficacia 

torrervi col dono di 40 mila lire, 

— gnolati — Mercordi due elettori d’ Imbriani  fu- 

Non fatevi vincere dalla indifferenzo; 

‘ella sua venerata parola, volle anche cone + 

| ESTERO 

« Il principe. reggente. di Baviera, rice- 
vendo il deputato conte’ Preysing, si vio- 
formò dello spirito della. popolazione: & 
proposito del progetto militare. si 

Il deputato gli risposa che un profondo 
‘malcontento, causato ‘dai ‘pesi del ‘milita- 
rismo, regnava nel paesa. ‘ Veg 

Il principe: dichiarò allora che'i:suoi mi. 
nistri non gli avevano punto’ ‘parlato;«-di' 
questi. sentimenti del . popolo. bavarese, a, 
volgendosi verso il suo: ciambellano; “gli 
disse: « Il conte. Preysing vede. tutto. in. 
nero; non: è varo? » 

A questa domanda,. .ilL ciambellano. ri. 
spose essere forzato a confessare che, a sno 
avviso, il conte Preysing era ancora trop- | 
po ottimista, che il. malcontento: del paese» 
rendeva la situazione attuale, ‘Una’ delle” 
più gravi, e che.s3.la.lozge. militare va- 
nisse addottata, il contadino più conserva» 
tore sarebbe maturo pel socialismo » i 

Arte ‘italiana promiata ‘all’ estero » 

Un grande concorso internazionale, af.) 
chitettonico era stato aperto per dotare: © 
Bukarest di una monumenta!e stazione fer- ® 
roviaria. È i n 

Siamo lieti di registrare ancora una vit= 
toria. dell’ arte italiana, giacchè fra i pro» 
gettt premiati vi figura quello del giovane 
architetto Giulio Magni di Roma gà noto. 
in arte, il quale-ha riportato il 3.0 premio, 

TTAILITA ni 
Caserta — Due elettori d’ Imbriani pu» 

rono pugnalati a Sora e versano in grave stato... |. 
Questo selvaggio celitto ha portato ‘al ' colmo ni 

l'indignazione del partito radicale che invoca: e: 
nergico intervento dall’ autorità. i 

Genova — Orribile! — Ieri l’altro (25) 
un ragazzo tredicenne, a’ nome Carlo Pere. 
gallo, abitante invia Carlo Alberto, tentava uc- 
cidere la propria madre per un rimprovero fattò- © 
gli. L'infame ragazzo tentò colpirla al petto con 
una raspa triangolare, ma, fortunataments la ma». . 
dre parò il colpo non senza riportare una: grave. 
ferita al braccio sinistro» Il precoce delinquente è. 
latitante. 

Roma'+— I covì massonici «Teri l'altro © 
sera ‘alla sede del Grande Oriente ‘d’Italia; ‘ter- 
minaronò i lavori del’ assemblea Cost tueite Mae". 
sonica a cui aderirono tutte le. Loggie italiane ‘ 
essendovene rappres’ntate conto. La Loggia di. 
Costantinopoli aveva mandato uno speciale dele- 

«gato. Si ‘approvò il progetto di nuove costituzioni Il | 

Austria — Le nuove monete austriache 
— Cul 20..corrente in Austria, si è inccminciato 
a mettere in circolazione 19:monete da ‘una ‘co- 
rona. Sinora la zecca viennese ‘ha ‘coniato 10 mi- 
lioni di corone, ed anche la zecca di Kremnità 
neha coniaro un corrispondente numero. Gitista 
il programma monetarie, la zerca di Vienna” 
dovrà coniare in quesv auno 50 milioni di pezzi | 
da una. caroua di argento, per tar ciò le saranno © 
necessari 208,750 kilug. d’argento fino. 

Francia — Da Parigi a Chicago a 
' piedi t:— Loggiamo' nel Journal des Débats: 

Il ‘nostro confratello G. A. Lardeux ha .indi- 
‘rizzato al signori Bernlof e Grandin, che sì © 
sono impegnati ad andare a piedi da Naw York 
a Chicagu la siida seguente: . ; 

ll signor G..A. Lardenx lascierà Parigi il 1.0 
Giugno “ pes recarsi a piedi‘ a Chicago.;, Ecco . 

‘ l’itimerariv che sì è tracciato; Parigi; Vienna, © 
Mosca, traversata» dei Monti Urali e della Siberia” 
per ‘l'obulsk, Krasnojarsk, Okvostsk. RI 

Da Okhotsk egli s1 recherà al. capo orientale, 
donde. attraverserà lo. stretto di Behring . sui 

‘ ghiacci, Sg 
Pir la-fine del viaggio seguirà» l'itinerario se: 

guente; punta di Galles, traversata del territorio 
di Alaska, delle terre ghiacciate del nord del 
Canadà; finalmente arrivo a Chicago dopo aver 
girato i grandi laghi. hs 

| di 
ADI IO E ARE NO ALLO RAT 

Volete la salute? 

Abbonatevi al GIORNALE DI KNEIPP 
lb Leggasi l'avviso in IV pagina| .



| retta ragioné, sia in rapporto alla social convivenza; essendo 

“l’uomo stesso chiudendo gli occhi alla luce, o disdegnando 

| glioni della fidanza e nella doviziosa r'equie. 2t) 

onta dell’ opera della iedenzione, l’implacabile memico di 

‘ plorevole che altamente angustiava il cuore del grande Apo- 

IL CITTADINO ITALIO DI SABATO 27 MAGGIO 1893 

Pochi mesì sono trascorsi da quel giorno per me così 
memorando nel quale, prostrato dinnanzi al Vicario di Gesù 

Cristo, io oscuro prete, inconsapevole del motivo per ‘cui 

dall’ estremo lembo d’Italia, a’ suoi Piedi m' avesse voluto, 
sentiva avermi Egli destinato a reggere l’ illustre Chiesa di 

Vicenza. Qual improvviso e strano sussulto d’affetti a tale 

annunzio senotesso il mio cuore descriverlo. nen oso. Par- 
Vemi trasognare. Tutto mi si affacciò allo spirito il peso 

‘ formidabile dell’ Episcopato, la mia pochezza; la santità dei 

doveri, la mia troppo scarsa virtù. Se non che 1’ augusta 
parola del Successore di Pietro, quanto soave in confortarmi 

nel mio smarrimento, altrettanto ferma. nella presa risolu- 
zione, mi fe’ comprendere che la volontà adorabile del mio 
Dio, 12 quale chiama le cose che ‘non sono come quelle 
che sono, 1) e dalla polvere solleva il mendico perchè ei 
segga insieme coi principi, 2) era troppo manifesta, sì che 
non dovessi chinare la: fronte ed esclamare come feci con 

tutta l’effusione del mio:cuore: Sia fatta, o Signore, la. Vo- 
stra santissima volontà. 

Per tal modo, o venerabili Fratelli e figli dilettissimi, i) 

Signore a Voi mi mandò. A. Voi che da quell’ istante presi 
a riguardare. qual vigna eletta affidatami dal Celeste Padre 

cui devo, ed oh! con qual gioia, consacrare i miei affetti, 
apprestare le mie più sollecite cure. A Voi pertanto indi: 
rizzandomi per la prima volta. mi è caro rivolgervi quel 

| giocondissimo saluto ed augurio che il Principe stesso dei 
Pastori suggeriva ai suoi inviati usassero nell’ introdursi ad 

apportare la buona novella: La pace sia con voî: 3) Quella 

pace che nei primordi di sua vita mortale fe’ annunziare 
| dagli Angeli: Gloria a Dio nel più alto de’ Cieli e pace 
in.terra ugli uomini del buon  volgre: 4) Quella: pace che 
sì di sovente nelle sue lettere il Dottore delle genti implora 
ni fedeli. 5) Quella pace che Gesù risorto da morte augu- 

gurava ai discepoli, 6) e della quale ei si. noma il principe 
sendo Egli nostra pace, scrive l’Apostolo, 7) chè il Divin 

Padre rappacificò mediante il Sangue della croce di Lui 
e le cose della terra e le cose del Cielo. 8) 0 Pace! 0 scopo 
eccelso di tutti i sospiri! 0 di tutte le cose termine am- 
bito 9) 0 di ogni studio, d’ ogni cura affannosa dolce ristoro! 

Sia dunàne pace il saluto e l'augurio che a Voi venera- 

bili Fratelli e Wigli dilettissimi rivolge il nòvello Pastore. 
Ma comprenderanno tutti i miei carissimi figliuoli il mio 
pateruo saluto? Risponderà ‘ al mio augurio; un’ eco fedele 
in ogni cuore? Ah, piaccia al Signore che la mia pace si 

posi sovra ognuno di voi 1 ) sì che un giorno sia dato anche 
a me d’esclamare col Principe de’ Pastori: O Padre, niuno 

» dei figli che mi avete consegnato 8° è perduto, 11) poichè 
tutti furono studiosi di essere trovati da Voi immacolati 
e purî nella pace. 12) 

Sì, venerabili Fratelli e Figli dilettissimi, ciò che dob- 

biamo seriamente aver di mira è che la nostra: pace sia 

tale agli occhi del Signore. Aîche il mondo promette pace, 13) 
ma non è la pace che viene da Dio. Un’irresistibile tendenza 
necessita l'uomo a correre in traccia. di questo. bene, che 

d’ogni bene può dirsi il complesso, ma per; deplorevole 
ignoranza o per colpevole cecità, non tutti conoscono la via 
della pace, 14) E non è forse anche a’ di nostri che il-mondo, 
per tortuosi sentieri trascinando i suoi seguaci, li lusinga 

di pace, e chiamasi 15) pace ciò che pace non è, mentre 

ùn'indefinibile malessere che travaglia gl’individui e la 

Società, dimostra esservi solo una calma» ingannatrice che 
dissimula e nutrisce in. seno spaventosa. procella di cui è 
sinistra foriera ? : 

La vera pace è la tranquillità dell'ordine 16) dall’ eterna 
legge imposto a tutte le creature, conforme ai dettami del- 

i Infinita Sapienza, perchè il tutto costantemente e soave- 

mente raggiunga il'suo fine. Né v ha cosa ‘che a quell'or- 

dine in alcun modo possa derogare se n’eccettui l’uomo, il 

quale, non per. cieco . impeto od istinto, ma per atti dipen- 
denti. da libero arbitrio, benchè coadiuvate dalla ‘divina 

‘ grazia, dee seguire quell’ordine serbandolo, per quanto è da 
lui, imperturbato. 17) n 

Nò per fermo ciò tornava malagevole: all’ nomo qual era 

‘uscito daile mani del Creatore, perfetto, ornato della grazia 
santificante e della giustizia originale, ond’ è che gl'infèriori 

appetiti senza contrasto obbedienti alla ragione, è questa 
‘pienamente soggetta a Dio, tutto cospirava in lui al man> 

| tenimento dell'ordine ‘cd insieme dellà pace, il cui termine 

sarébbe stato il quieto eterno possesso. del Sommo Bene, Fu 
il capo de’ superbi, Lucifero, che invidiando all’uomo quel 
bene per lui irreparabilmente perduto, il trasse .a ruina 
inoculandogli Vatro veleno della ribellione al suo Fattore, 

d'onde quella. colluvie dei mali che affliggono Ja decaduta 

‘mmanità, quel murale scompiglio a cagion del quale rimase 

turbato il uiplice ordine che in lu regnar dovea, sia per 
rapporto alla regola di detta ragione, sia per rapporto alla 

| regola della divina legge, sia per rapporto alle esigenze 
‘della convivenza sociale, 18) 

Im quell’ abisso di sciagure, Dio non abbondonava 1° uomo 

degradato, ma con immensa carità nell’ istante medesimo in 
cui gl intimava la pena conseguente all’ ordine pervertito 

gli prometteva il Redentore che .ristaurando 1° ordine rido- 

“masse alla terra la pace perduta. Bd ecco l’opera di Dio 

per eccellenza ; 19) il Verbo eterno con umiliazione ineffa- 

bile tarsi uomo, 20) con atroci patimenti, colla dolorosa sua 

| morte sopra infame patibolo, cola sua gloriosa risurrezione 

porgere alla divina giustizia. sovrabbondante soddisfazione 

pei peccati degli uomi, cancellare il disfavorevole chiro- 

grato del decreto ch'era contro di noi 21} trionfare della 

morte a dell’ inferno, riconquistarci il perduto diritto al- 

1 eredità del paradiso. Eccolo quindi istituire la Chiesa 
‘vestita di gloria, santa ed immacolata, 22) cui fece deposi- 

tatin di sua dottrina, amministratrice dei suoi sacramenti 

| cliispensatrice de’ suoi tesori, sì che, fugate :e tenebre dell 

errore splendida luce di. verità: rifulga ‘alle menti, 23) 
Vumanaà fralezza n’ abbia ristoro e conforto, vigoria Jo 

‘spir.t, da infrenare i disordinati appetiti, sì che nulla 

| Puos + disordimare l’ uomo redento 1’ antico iusidiatore, se 

i mezzi di salute non gli aprisse vilmente l’ udito del cuore, 

Ed ecco infine che intimando il precetto di carità, com- 

Peroio di tutta la legge, per, quale l’uomo deve amare 
“ {ddio Sopra ogni cosa supordinandosi interamente & Lui, ed 

il prossimo come sè stesso per ‘amore di Dio, ricomponeva 

la tranquillità di quel ordine mel quale deve trovarsi sia 

in rapporto alla legge di Dio, sia iu rapporto ai dettati di 

la pace prezios:s3in10 eftetto della carità, 24) come. insegna 

il Salmista: puce molta per quelli che amano la tua 

| legge, o Signore, ed inciampo per essi non è. 25) 

Così ei disegni pietosi dell’ Eterno: ai quali alludendo 
il fatidico Isaia in un’ impeto di sunto eupusiasmo esclamava : 

Opera di giustizia sarà la pace, ed effetto della giusti 
zia la quiete e la sicura finanza in sempiterno, e siee 

derà il popolo mio nella vellezza della. pace, neî padi= 

Prevedeva mon pertanto il.Principe della. pace che ad 

ogni bene sarebbesi argomentato di ‘ricondurre nel mondo 

ìl disordine, e di trascinarè gli uomini nella perdizione non 
solo coll’ istigarli alla trasgressione della suà legge, ma 
ancora e molto più col travisarne gli insegnamenti. Fatto de- 
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ranno tra voi lupi crudeli che non risparmierannil 
gregge. E anche di mezza a voi stessi si leverannos 
degli uomini ad insegnare cose perverse, per trarsi - 

tro de’ discepoli. 27) Fatto ‘deplorevole, del quale ci . 
dono testimonianza i lunghi tempi della Chiesa. Quale . 

» fatti de’ suoi secoli non-vide sorgere degli errori? Qu 

verità di nostra santa religione non trovò od un ape 
nemico che la negasse, od ipocrita insidiatore che ne torce 

maliziosamente.il senso? Che più? la stessa Divina Scrittu 
quel libro sublime inspirato dallo Spirito Santo, in cui 

racchiudono le verità che Dio degnossi di rivelare al gent 

umano, abbandonato 'all’ignoranza ed alla perversità deg 
uomini, diviene un inestricabile labirinto di grossolani € 
rore e di fatali assurdità. 

Ah! ben vi provvide il Divino Maestro, che sottraendo 
mortali la sua visibile presenza, costituì chi visibilmen 

sulla terra facesse le sue veci, ponendo Pietro a visibi 
fondamento della sua Chiesa, ed a Lui ed ai suoi succe 

sori tale conferendo infallibilità di dottrina ed autorità 

comando da condurre sicuramente le anime per la v 
della pace. ai pascoli .d’ eterna vita. Il Romano Pontefi 

adunque, Vicario di Gesù Cristo, oggi Leone XIII felicemen 

regnante, è il faro luminoso cui devonsi tener rivolti g 
sguardi nel tenebroso marte del secolo: Lui seguire, a I 
obbedire. Maestro universale, non è dottrina che riguar 

l’ordine della fede o della morale, e questo sia in relazio; 
all'individuo, sia in relazione alla società, ehe possa legiti 

mamente sottrarsi alla sua sanzione, come non può sottrar 
alla sanzione di Cristo di cui funge le veci. E (se il R 

dentore ebbe a dire a tutti i pastori del suo mistico greg 

chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi disprez, 
me; come non ascolterà o non disprezzerà Cristo chi ascol 

o disprezza il suo Vicario che è il pastore dei pastori 

quale fu commesso di pascere non solo i semplici fedeli, I 

altresì le loro guide? Ma chi disprezza Cristo disprez 
Colui che lo ha mandato. 28) Ora chi mai a Dio si 7 
ribelle e potè aver pace ? 29) 

Se a persuadere queste verità non hastassero le dispos 
zioni e le promesse del Salvatore, ne renderebbero testimi 

nianza irrefragabile perfino. agl’ increduli, diciotto seco 

trascorsi dalla fondazione della Chiesa. Mentre tanti popo 
e. nazioni staccatesi dalla pietra fondamentale della. Chies 
infatuirono nei loro pensamenti, e si ottenebrò lo stoli 
lor cuore; imperocchè dicendo di esser suggi divennér 
stolti, 30) come l’addimostra l’incertezza, l'incoerenz: 
l'instabilità e l'evidente erroneità delle - lero opinioni 
mentre perfino dei pastori più elevati nella gerarchia dis 
sentendo dal Vicario di Cristo, miseramente andarono ran 
dagi dalla via della verità, la Chiesa Romana non mai par 
teggiò coll’ errore, e la sua dottrina, attraverso dei seco] 
serbossi intatta quale sul primo esordire della Ohiesa 1 

. ebbe in deposito colui che ebbe da Cristo il mandato da 
confermar nella fede i suoi fratelli. 31) 

Segno caratteristico pertanto a conoscere che si cammina 
la via della vera pace è l’ essere ossequenti coll’ intelletto 
col cuore e con. levopere alla dottrina del Salvatore intesa 
non giusta il nostro privato sentire o giusta i dettati altrai 

per quanto dotti e perspicaci sembrar ci possono, ma se- 
condo ci viene proposta e dichiarata dalla Chiesa docente 
che è quanto dire in sostanza dal Romano Pontefice, pe- 
rocchè siccome notava il grande Ambrogio, ivi finalmente 
è da Chiesa dove è Pietro. ) 

Eccovi adnnque, ;:0 venerabili. Fratelli, Figli ‘dilettissimi 
come e dove si giunge al godimento di quella pace ‘vera € 
dolcissima, che è il mio saluto ed il’ mio augurio. E pia: 
cesse al Cielo che tutti gli nomini fossero sì savii da rico: 
noscerlo. Ma ohimè anche ai dì mostri l’implacabile nemie) 

del genere umano non cessa di seminare loglio sul campo 

del celeste Padre, promettendo a mezzo. de’ suoi emissarii 
pace e felicità all'infuori dell’ ordine stabilito dal nostr 
Creatore e Redentore. Anche ai dì nostri puossi disgrazia» 
mente ripetere il lamento che erompeva dall’ amareggiati 
cuore dell’ Apostolo S. Taddeo. St soro intrusi certi uo 

mini (dei quali già da tempo era scritta questa condanna) 
empti che abusano della libertà apportata dall’ Evangelio, 
a vergognosi fini, e neguno che il solo dominatore sia il 
nostro Signor Gesù Cristo. 32) 

I quali uomini empii collegati in. società, che massoniche 
s'appellano, più volte condannati dai successori di Pietro 
ultimamente il regnante Pontefice Leone XIII nell’ ammi: 
rabile sua lettera dei di 8 dicembre p. p. diretta al popolo 
italiano, di nuovo stimmatizza e condanna mostrandone gl’in- 
fami intenti, gli scellerati propositi, le detestabili opere. 
Accomunando essi l'odio atroce contro il Nazareno a quello 
dei giudei; il sacrilego grido di questi è pure il loro grido 
di guerra: Non vogliamo che Cristo regni sopra di noi. 33) 

Ipocriti questi figli di Belial ed astuti ad imitazione di 
Lucifero loro 34) padre di cui trattano gl’ interessi, non ri- 

fuggono, pur di giungere ai loro malvagi intenti, di ma- 

. Scherarsi a seconda delle circostanze, sino a fingersi uomini 
dediti alla beneficeuza, ed anche, ove altrimenti non giovi, 
zelanti della religione. E poichè il genio del male li agita, 

ed al profondo dei mali è via opportuna qualsiasi stortura. 
specialmente se di massima, eccoli applaudire, inculcare 6 
promuovere ogni dottrina per quanto strana è fallace delle 

tante che spudoratamente si portano in trionfo, causa quella 
pestifera sentina d’ ogni errore e vitupero che liberalismo 
s’ appella, sorgente nefasta di innumerevoli mali, 

} non fummo noi testimoni di quel desolante cumulo di 
rovine cagionate alla patria nostra dal liberalismo servo 

alle sette massoniche, rovine che sì magistralmente enumerà 
il sapientissimo Pontefice nella or ora citata sua lettera al 
popolo italiano ? Eppure tanto potè sulle menti e sui cuori 
di molti l’ infame liberalismo, che a mo’ di sirena incantatili 
ancora li tiene a sò fidenti, nè a scuoterli bastano î malanni 
che ci travagliano, che anzi dell'odierno andazzo delle cose” 

osano ringalluzzarsi quasi } umanità nel’ liberalismo sia 

giunta a conquistare la felicità e la pace, 35) Così è che 
molti tuttora o consapevoli, per detestabile malizia, od in- 

consci per riprovevole ignoranza adagiandosi al liberalismo 
si rendono a turbar la vera pace complici dei vili corifei 
di satana. 

A me sarebbe pur caro, o venerabili Fratelli e Figli di. 
lettissimi, additarveli que' miserabili, ma con ciò mi s’apri» 
rebbe un campo troppo vasto perchè mi sia dato attravere 

sarlo colle brevi parole concesse ad un:primo saluto, Tute» 

tavia siami permesso indicarvi, se non dei manifesti, ron 

difficile a riconoscerli, ed: evitarsi, almeno alcuno degli 

occulti insidiatori alla pace apportataci da Cristo ; di quelli 
che si presentano a noi ammantati colle spoglie. di peco» 
relle, mentre al di dentro sono lupi rapaci, 36) 

Di questo numero sono quegii sciagurati che professandosi 
in: amorati del popolo, sotto apparenze di promuoverne il 

ben essere, ne esagerano i diritti, ne accendono le passsioni 
s'agormentano di sottrarlo ai benefici iuflussi della fede e 
della religiosità per gettarlo nel baratro. della più funesta 
miseria, Nè risparmiano essi adulazioni, non lusinghe, non 
compianti, mon promesse quanto agevoli ad emettersi, al- 

trettanto impossibili a mantenersi. Contro costoro il Signore 
per bocca d'lsaia metteva in guardia il suo popolo con 
queste parole: O Lopolo mio, quei che ti esaltano, © in- 
gunnano e guastano ta strada che tu déi battere. 37) Non 
li ascoltiamo, o DilettissImi. Dio ci ha dato lo Chiesa per 

stolo, allorchè nel dividersi da’ suoi cari Efesini, diceva ai 
Joro pastori; Jo lo s0 che dopo la mia portenza entre. 

È LO) f 

maestra, colonna e appoggio della verità 38) ed essa, sep- 
pure il naturale buon senso non ‘ci assistesse in cosa di 
tanta evidenza, c'insegna aver Lui costituito 1' ordino Sg j 

ciale, che esigendo difformità di condizioni esige per ciò 
stesso che ciascuno si chiami contento in quello stato, in 

cui la Divina Provvidenza l'ha posto. Non è la parità dei 
diritti, degli agi, degli onori, in una parola dei beni ter- 

reni, impossibile, ad idearsi, nonchè a conseguirsi ed a con- 

servarsi, che apporti pace agl’'individui ed alla società, sib- 
bene la virtù e massimamente. la carità, che, umendo vir- 
tuosamente i cuori, livella a dir così le dispari condizioni 

sociali in modo da rendere una pratica realtà il detto del 

Salvatore, voò suéti siete fratelli 39) come si mostravano 
diffatto i primi Cristiani dei quali sta scritto ch’ erano un 

sol cuore ed un’ anima sola. 40) 

Un altro genere di falsi profeti sono coloro che si fanno 

paladini della libertà, opponendola, com’ essi dicono, alla ti- 

rannia del clero, vale a dire, nel loro gergo, della Chiesa. . 

Se costoro ne fossero capaci dovrebbero arrossire aprendo le 
pagine della storia, ‘tanto in questa parte gloriosa alla 

Chiesa di Cristo, e ch’ essi certo non ignorano. Ivi s° impara 
quanto abbia fatto e quanto ottenuto la Chiesa per la li- 

bertà degl’ individui e dei popoli, e quanto in questo su- 

blime lavoro di sociale rigenerazione, abbia mai incontrato 

d'opposizione nel laicato. Ma è proprio a’ tempi nostri che 
s'è scoperta la libertà, sì che tanto scalpore se ne deva 
menare? Fin da’ suoi tempi l’Apostolo scriveva: Voi o fra- 

telli Siete stati chiamati alla liberta. 41) Sicchè noi non 

siamo figliuoli della serva, ma della libera, e di quella 
libertà a cui Cristo ci ha affrancati. 42) E rell'ammira- 
bile sua lettera a Filemone ben dà a dividere in qual conto 

tenesse la libertà dell’uomo. 43) E qual libertà s’ invoca? 

Comprendo esservi delle libertà che lecitamente agognare si 

possono. Un giogo ingiusto che ci prema è pur lecito desi- 

derare venga da noi rimosso. Ma ohimò! può forse il fico 

dar uve, 0 la vite fichi? 44) E qual può essere la libertà 

cue decantano coloro che sono servi della corruzione, 45) Se 

non un velamo della malizia? 46) Pur troppo per libertà 

essi intendono sfrenata licenza, abusando così di un mo - 

struoso equivoco per trarre le anime incaute nella fperdi- 

zione. ; 

La vera libertà consiste in ciò che l’ uomo non sia im- 

pedito dal conseguimento del suo "fine. Non fia dunque che 

possa meritare il santo nome di libertà il sottrarsi in qual- 

sivoglia modo e sotto qualunque pretesto alle leggi di Dio 

ed all’obbedienza della Chiesa, mentre appunto quelle leggi 

sono date, e la Chiesa è costituita guida e maestra ad in- 

frenare le umane passioni che ribellandosi alla retta ra- 

gione cercano di travolgere l’uomo nella schiavitù del vizio 

e del peccato rendendolo così impotente a conseguire la 

vera pace nella presente vita. e la perfetta quiete nell’ e- 

terna felicilà. 

Nemici implacabili della vera pace dei popoli, nemici 

anch’ essi ammantati con ispoglie di innocenti agnelli, sono 

pur coloro che assumendo la maschera d'una squisita ri- 

guardosa carità, predicano incessantemente, una non mi sa- 

prei se più assurda 0 più empia tolleranza, e si mostrano 

scandolezzati delle caute prescrizioni. della Chiesa e del 
contegno conseguente de’ sinceri cattolici che per vitupero 

dicono intolleranti. E pur qui, o venerabili Fvatelli e Figli 

dilettiszimi, si equivoca, orribilmente si equivoca. Sposa di 

di quel Gesù che insegna ad amare anche i nemici ; 47) che 

protestava d’ essere venuto sulla ‘terra a cercare non i giusti 
ma i pecsatori, 48) che, sì famigliarmente trattava con essi 

da riportimne censure dai farisei, 49) che a beneficare i no- 

stri persecitori e calunniatori ci invitava coll’ esempio del 
noòtro celeste Padre;  d7, quale fa che levisi il sole sopra 
i buoni e sopra i cattivi, manda la pioggia pei giusti e 
peg! iniqui, 50) che conticcato sul patibolo della Croce 
tanto amava ì suoi crocefissori da farsi loro avvocato appo 

il Divin Genitore, 51) la Chiesa c’insegna ad amare senza 

eccezione, e non solo a tollerarli tutti gli uomini. E qual'è 

quell’atto anche eroico ‘di carità, non solo verso i cattolici, 
ma altresì verso i dissidenti, che la Chiesa non insegni, non 
lodi, non promuova? E sarà dai melliflui decantatori della tol- 
leranza; che tolleranza ha da imparare la Chiesa? Ah! pur 
troppo non è la caritatevole tolleranza o amore del pros 

simo cui essi agognino, ma la tolleranza dell’errore. Vo- 
gliono l'errore al livello della verità, si rispetti ed onori 

quello, non meno di questa, quasichè uel cuor. dell’uomo es- 

servi possa la medesima stima del vero e del falso. Ma que» 

sto sarebbe farsi gioco della verità. E qual comunanza può 
esservi tra la luce e le tenebre? 52) Progenie di martiri, i 

cattolici sinceri ben sanno quale amore devasi alia verità. 

quale 10lleranza per l'errore. Amiamo sì gli erranti, sono 

anch’ essi nostro prossimo, preghiamo per essi, cerchiamo col 

nostro esempio, ed ove ci venga il destro, colle nostre esora 

tazioni, di trarli alla via della. verità, poichè nella carita» 

tevolissima scuola di Cristo s'impara che Dio comandò a 

ciascuno di aver pensiero del suo prossimo, 53) e che colui 

il quale farà che un errante si converta dal suo tra 

viamento, salverà V anima di lui dalla. morte e coprirà 

i suoi peccati per molti che sieno. 54) Detestiamo però 
l'errore e. guardiamoci dal pericolo di pervertimento, Se 
nella sociale convivenza siamo costretti a trattare con chi 
da noi dissente in fatto di religione, ricordiamoci sempre di 

essere vigilanti, ed espliciti e coraggiosi nel professar i no- 

stri principii. 

Dissi guardiamoci dal pericolo di perversione. Al catto- 

lico non è mai permesso di estendere la sua tolleranza verso 
le porsone al punito di esporre sè medesimo od altri,.spe- 
cialmente se da lui in qualsiasi modo dipendeuti, al peri- 
colo di pervertirsi, Anche sù questo particolare ci sommi- 

nistra sapientissimi ammaestramenti il regnante Pontefice 

rità Egli fa altro che inculcare. la dottrina già inculcata 

dagli apostoli. 
$. Paolo intimava a Tito. di fuggire l’eretico dopo la 

prima correzione rimasta infruttuosa. 55) L’apostolo della ca- 

rità così prescrive alla signora Eletta: Se alcuno viene da 
voi e non porta questa dottrina ch’ io insegno, nol rice- 
vete in casa. e nol salutate. 56) Chi tocca la pece, dice lo 
Spirito Santo} si sporca di pece, e a chi conversa col 8u- 
perbo 8° attaccherà la superbia. 5î) Ah! vorranno forse 
quegli eterni predicatori di tolleranza ritenersi più carita- 

gola della carità verso il prossimo è 1’ amore che dobbiamo 

a noi stessi, poichè sta scritto : amerai il tuo prossimo come 

te stesso. 58) Non potrà giammai il nostro amore verso il 
prossimo chiamarsi vero e legittimo, se esponendo noi me- 

desimi od i mostri al pericolo di perversione addimostriamo, 

di non nutrire amor vero nemmeno per noi stessi. Niuno 
tollererebbe in casa un’ ladro, un traditore. L' umana gia- 

stizia è affatto intollerante con chi attenta alle sustanze 
alla quiete, alla vita altrui; e vorrassi che noi tolleriamo 
chi può rubarci non beni corruttibili, senza dei quali pur 
si può godere la pace, ma que’ ‘beni tanto preziosi, che per= 

duti, la vera pace disparisce per sempre! 
Del resto, venerabili Fratelli e Rigli dilettissimi, la pace 

su questa misera terra per quanto grande, per quarto Cus 
siodita, sarà sempre frutto di guerra. Esposti di continno 

agli assalti di nemici ‘sì interni che esterni, fatti segno ul- 

l’ invidia» di satana, insidiati dalle nostre disordinate pas- 

sioni, e dagli nomini stessi o con mali esempi è con aperte 

persecuzioni 0'con velate seduzioni al male ‘incitati, «è 
giocoforza combattere. ° perciò ché, con apparente contrad- 

dizione il Divino Maestro, mentxe da un canto si protesta di 
lasciarci quasi in eredità la “pace, 59) dall'altro afferma di 
essere yenuto è mettere sulla terra non già la. pace, ma la 

nella sovraccennata lettera al popolo italiano. Nè per ve». 

tevoli degli apostoli, più saggi dello Spirito Santo? La re-' 
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‘A tutto il Clero e Popolo delia sua Città (Diocesi Pace, Salute e Benedizione dal Signore. 

_godremo la vera pace per la coscienza di aver combattendo 
ben meritato, per la speranza della finale vittoria che al 

combattimento coadiuvato dalla divina grazia infallante- 

mente succede, per la certezza che alla vittoria terrà dietro 
la perfetta indefettibile paco negli splendori dell'eterna 

gloria. Combattiamo pertanto da forti le guerre del Signore, 

ma sotto la sua bandiera. che è la Bandiera della Chiesa, 

ma disciplinati nell’ obbedienza al suo visibile Luogotenente 
il. Romano Pontefice, il quale pur oggi nella citata sapien- 

tissima sua lettera al popolo italiano compiendo zelantemente 

le sue parti di Duce in questa onorabile guerra, ci addita 

quale sia ora il nemico che maggiormente minaecia la pace 

dell'individuo e della società; di quali scudi usar dobbiamo 

a ‘difenderci, di quali armi a conquiderlo. In altri campi, 
sotto altri vessilli, ‘si combatte invano. La sconfitta è certa. 

Ponete ben ente, esclamava costernato 1’ Apostolo delle 
Genti toccando questo argomento sebbene con altra figura): 

ponete ben mente a quelli che camminano secondo il mo- 
dello che avete in noi. Imperocchè molti dei quali spesse 
volte vi ho parlato (e ve ne parlo anche adesso con la- 
grime) si portano da» nemici della croce «di Cristo : la 

fine de’ quali è la perdizione: il Dio dei quali è il ventre » 

i quali della. propria confusione fan gloria, attaccati 

alle cose della terra. 61) Noi combattiamo sotto quell’ in- 

segna che ha sempre trionfato e trionferà sempre. Chi non 

è schiettamente ‘colla Chiesa non si lusinghi, ei non è con 

Cristo, e chi non è con Cristo, per ciò stesso è contro di 

Lui. 62) Noi pertanto, nniti di spirito, di propositi e d'azione 

sotte la guida di Pietro, combattiamo da generosi, ed in 

qnesto combattimento troveremo senza dubbio la vera pace, 

Ma-nel mentre vo stendendo queste  esortazioni suggeri- 

temi dalla sollecitudine che già tutto m’investe per voi, 0 
miei }ilettissimi, una voce interna, impaziente di più 

contenersi mi dice: e non è ai buoni vicentini che tu 
t'indirizzi? Desideri loro la pace, t’' argomenti di tracciar 
loro la via.che mena alla pace; ma non gioisce. ormai il 

cuor tuo pensando che tanti figli, della pace troverai in 

cotesta illustre Diocesi? Ah! sì, o miei venerabili Fratelli, 

o miei dilettissimi Figli, lo slancio di fervorosa ed illumi» 

nata divozione per cui tanto si distingue codesta cattolica 

Città e Diocesi; 1’ affetto al' Vicario di Gesù Cristo; le 

opere a salvaguardare e promuovere gl’ interessi cattolici sì 

molteplici, svariate e fiorenti che quivi hanno vita; le tan- 

te lettere che da costì mi pervennnero e sì altamente mi 

commossero per la vivezza della fede, per la schietta e 

generosa pietà che da ogni linea vi traspira, ben mi di- 

cono che da una splendida corona di figliuoli della pace 

mi troverò circondato. Ne sieno adunque ‘grazie al Signore, 

lode a voi, a voi ai quali ben s’ addice 1’ elogio del reale 

salmista : ecco il popolo veramente felice. perchè a suo 

Dio ha il Signore. 63) 

Nè può essere ‘altrimenti, se a guardia della fede e della 

pietà dei vicentini stassi vigile la Stella del mare, la gran 

Madre di Dio. Dalle pendici del Berico, da quell’ insigne 

santuario testimonio insieme e della protezione di Maria 

su’ vicentini e della pietà di questi inverso di lei, quasi 
da sublime vedetta, vigila sulla carissima vigna alle.mie 
cure commessa. 0h! Madre, me pure riguarda con occhio 

benigno, me che al tuo possente patrocinio aftidò 1) augusto 

Vegliardo del Vaticano. Sotto la tua materna protezione ei 

pose il pastore, quasi ad indicargli a chi vada debitore se 

di tanta parte del popolo a lui commendato può ripetere 

con ineffabile compiacenza che siede: nella bellezza della 

pace. 64) Nè diffido che la pietosa Regina voglia che il mio 

gaudio abbia ad essere pieno. 65) Non diffido che il saluto 

di pace, al quale oggi trova un’ eco fedele del cuor vostro, 

abbia a non lungo andare, a trovarlo anche in quelli non 

molti de’ vostri fratelli, che forse, dall’invadente libera» 

lismo acciecati, con vostro e-mio sommo rammarico. vanno 

zoppicando in due parti 66) e, Dio nol voglia, randagi dalla 

verità. 0h! sia dato a me, ed in breve, di abbracciare 
anch’ essi come abbraccio voi ‘tutti. nelle viscere di .Gesù 
Cristo. 67) 

E qui, 0 dilettissimi vorrei por fine alle mie parole Se 
non che, mentre coll’'animo esultante andava rammentando 
lo gioie che m'’ aspettano per i copiosi frutti di grazia di 

che è lussureggiante codesta mistica vigna, parvemi sentire 

la voce dell’ Everno Pastore che mi va sussurrando all’ o- 

recchio dello spirito : Jo ti mando è mietere quello che tu 
non bai lavorato ; altri hanno lavorato e tu entrerai nel 
loro lavoro. 68) E potrò io non ricordarli ? Potrò passarmela 
senza un tributo di riconoscenza e di lode agli uomini 

gloriosi, ai maggiori nostri, nostri padri nella vita. spi- 

rituale, 69) senza augurare anche ad essi la pace ? 

Ah? si; pace e requie \sempiterna sia nel Signore a Te 

che dalla mia patria natia, dalla terra di Brmagora e 

Fortunato 70) Ki chiamava- ad inaffiare. da” tuoi sudori. 

questa vigna eletta, nella quale, a perenne ricordo del Tuo 

zélo sorge il grandioso edificio a l'è innalzato, per . for- 

mare alla pietà ed alla scienza i novelli Leviti. Pace sia, 
e requie sempiterna nel Siguore alla ‘lua bell anima, o 

della carità venerando alunno, 71) che nei Innghi anui di 
pastoral sollecitudine riempisti codesta illustre Diocesi de’ 
monumenti di tua pietà. Le vergini, spose all’ agnello Im- 

macolato, da Te suscitate, si moltiplicano come novelle 
piante di ulivi; 72) e nell’ umiltà della Croce accesa te» 
nendo la loro lampada, 73) per esse che da Te redarono.lo 

spirito di carità, benchè defunto, ancor parli 74) alla tua 

diletta Vicenza, 

Pace e riposo nella celeste Sionne sia pure a Te, cui 
prossimo succedo nell’ inclita Cattedra fondata dall’ aposto= 
lico Prosdocimo, Brevi, hai troppo brevi furono i tuoi dì; 
ma 0h! come fecondi, come pieni di meriti. Del sapiente, 

operoso Tuo zelo nè pochi, nè oscuri sopravvivono i dolcis- 

simi frutti. Mel dicono quelle cattoliche associazioni o da 
Te fondate, 0 da Te sostenute, o da Te ravviate, alle quali 
va indissolubilmente congiunto il. benemerito ‘Tuo nome. 

Mel dice il compianto che ancora accompagna la ‘ua be- 

nedetta memoria. Gli elogi mel dicono onde t° onora il pa 

cifico gregge che Tu guidavi ai pascoli d’ eterna vita, 

Deh per voi, Padri miei dolcissimi e. guide sicure. d' I- 

sraele ai trionfi della fede; 75) de’ quali raccolsi il pontifi- 

cale ammanto, sia esandita dal cielo la mia preghiera, La 
pienezza dello spirito che vi animava, riposi sopra di me, 

onde non degenere da voi, 0 gloriosi campioni, abbia a rin 
venirmi 1° Eteruo Pastore. 

E: qui restami ancora un doveroso e ben soave compito. 
Uno specialissimo saluto ed augurio di pace @ xoi rivolger 

devo o venerando Senato, Dignità e Canonici decoro del- 
l’ illustre Cattedrale vicentina, il senno ed ‘il sapere dei 

quali come ai miei esimii Predecessori, me pure sia lume 

e sostegno; ed a voi 0 scolte vigili in. mezzo ul popolo 
del Signore, zelanti Parroci, e Direttori di anime intatica» 

bili operai neila vigna del celeste Padre cui fecondate 
de’ vostri sudori ; pastori amorevoli® del gregge di Cristo 

cui nutrite, e scortate sicuro & vita ‘eterna allontanandolo 
dai pascoli nocivi @ difendendolo dai lupi rapaci. A voi 

eziandio un affettuosissimo saluto ed augurio di pace 0 guide 
sperimentate e sagace alle giovani speranze del ceto levitico, 
egregi Moderatori è Precettori del venerando Seminario, alle 

cure de' quali sono in tanta parie atfidate le sorti delle 

generazioni novelle ; ed a voi, 0 carissimi Alunni, ne’ quali 
educati a vera scienza ed a soda pietà; la Chiesa vicentina 

con gioia presagisce e vagheggia i, ministri del santuario 
sui futuri consiglieri, padvi e. maestri. La pace sia con 
voi, o onorandi feguari dell’ evangelica perfezione che dal 

guerra. 60) Dobbiamo combattere, ma nel combattimento stos50 monte santo dell" divina contemplazione scendete intrepidi 
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IU CITTADINO ITALIANO DI SABATO 27 MAGGIO 1893 

alle tende d’ Israele, potenti ausiliari a combattere le 

guerre del Signore. La pace sia con xoi o .Vergini elette, 

inclite spose del Nazareno che spregiate da un mondo in- 

capace di comprendervi, beneficate il mondo con opere di 

sublime carità che solo sa ispirare il Crocifisso cui vi 

consecraste in perfetto olocauste. La pace sia con Voi 0 

in cattoliche Associazioni promovete la gloria di Dio e Y o- 

noro della madre nostra la Chiesa e travagliato a molti- 

plicare i frutti di pace in mezzo ai vostri fratelli. 

‘Infine mentre a tutti, quanti siete néll illustre Città e 

Diocesi vicentina miei Venerabili Fratelli, miei dilettissimi 

Figli estendo il mio saluto ed, augurio di pace, su. tutti 

imploro copiosissima la benedizione divina clie nel nome 

del Padre, del Figliuolo e dello Spirito Santo con paterno 

affetto godo impartirvi, affinchè 76) la pace di Dio la 

quale. ogni intendimento sormonta Sempre vi accompagni 

e costodisca i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù. 

Così sia. 

Dato in Roma fuori della porta Flaminia, il giorno della 

mia consacrazione 22 Gennaio 1893, festa di S. Vin- 

cenzo Martire Patrono della Chiesa di Vicenza. 

sd ANTONIO VESCOVO. 
e] 

1) Rom. IV. 17 — 2) L Reg. II, 8 — 3)-Mattl. X, 12 - 

Luc. X, 5 — 4) Luc. IL ia = 5) Rode 7 = BL: IV. 7 

Gol. ILL. 15 ecc. — 6) Luc. XXIV, 136 - Jo. È 4 lg VE Cone 

7) Epn. Il, 14 — 8) Coloss. 1. I. 20 — 9) S. th. IL. 2.26 

q. XXIX, 2,2 — 10) Luc. X. 6 — 11) Jo. XVII. 12 - XVII. 

9 — 12) 1I. Pet. MI. 14 — 13) Jo. XIV. 27 — (14) Ps. 

IlhuBai16) dorsi: Leo 16) S. Th. II. 2.20 

q. XXIX. a. II. ecc. .S. Aug. de (3 A EI DA € è RGS È Hm 

17) S. Aug. cont. Faust, lib! XXI, 6. D7A-413) 3411 

27. d, LXXI & IV..— 19) Habacuc Ill. 2 — 20) Philip. IL. 

7 — 21) Col; AI. 14,27 22) Eph. 5,27 — 28) Isai.—. 24) 

S. Th, IL 2.a06-g. XXIX a. Il — 25) Ps. GEVIIL V.lo 

26) Is. XXX 17,18 — 27) Act. XX. (29, 30 —/ 28) Luc. 

Xx. 16 — 29) Iob. IX. 4 — 30) Rom. ], 21, 22 — 81) 

Regina ‘a 2 bassi, recente composizione del 
chiarissimo maestro F. Eschar, ottimamente 

eseguita dai signori G. Hocke e A Gaspa- 
rini. Ler-sera per la 2. volta abbiamo udito 

un Ave Maria nella quale protagonista è 

il basso G. Hocke, seguito da un coro d'una 

quindicina di voci che divote nei passaggi 

riestono maestosissima nei due finali. 

Il bravo maestro Tosolini poi è inappun- 

tabile nella sua parte d’ accompagnamento. 
Speriamo che ‘anche l'abate Zanutti si 

presterà, come altra volta, a ripetere le di- 

vine melodie del nostro Tomadini. 

Scuola d’Arti e Mestieri 

La direzione ci prega di partecipare 2î 

parenti e padroni di bottega, che nella sera 

del 2 giugno prossimo incomincieranno gli 
esami di promozione e che perciò sono 1n- 
vitati.a mandar i loro figli e dipendenti & 

prendervi parte all'ora prescritta, perchè 

altrimenti non possono passare nel corso 

successivo. Gli esami di licenza sì terran- 
no domenica 11 giugno alle ore 9 antim. 
e sono pubblici. 

I deputati friulani 

Alla Camera votarono ieri in favore del 

ministero: Marinelli, e Valle, Chiaradia, 

De Puppi, Luzzaiti e Monti; erano assenti 
Galeazzi "e Solimbergo.. 

pieurite, come delle altre malattie  prove- | 

nienti dall’ erpete .di purificare il sangue e | 

specialmente nella presente stagione che più | 

si risvegliano gli umori, parchè tali infer- 

mità sono più frequenti. Il miglior depura- | 

tivo conosciuto è lo‘ Sciroppo Depurativo 

di Pariglina composto del. Dottor Giovanni 

Mazzolini in Roma, premiato 14 volte per 
le sue eminenti virtù. 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi- 

mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 

la bottiglia grande Li. 8, la piccola 4.50. — 

In ‘un ‘pacco postale’ entrano due bottiglie 

grandi o ire piccole: aggiungere L. 0.70 
per l’ affrancatura ». 

Unico. deposito in Udine : presso la farmacia 

G. Comessatti — Trieste, farmacia Prendini, 

farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pon- 

toni 'Lreviso, farmacia Zanetti, farmacia Reale 

Bindoni — Venezia, farmacia Botiner farm. 

Zampironi. 

SEI 

Lia moglie Antonia Cesari, i figli Dome- 

nico e Orsola, il genero Pietro Zuppelli, 

la. nuora Caterina Pico, con. l'animo ad- 
dolorato annunciano la morte del rispettivo 

marito, padre e suocero JR 

Giuseppe. Del Bianco 
d’anni 6l 

Confidano chè al loro dolore sì associe- 

naggio ungherese; riograziò dei voti, au 

gurò all’ Ungheria prosperità e gloria, e 

sopratutto che conservi | affetto alla Reli- 
gione. i 

Esalta il regno di Stefano Primo. 
Esorta a tramandare intatta ai figli la 

fede avita, specialmente nei tempi presenti 
infesti alla Religione dappertutto, ed anche 
in Uogheria. 

Benedice il Re, gli Ordini  goveraativi, 
i pellegrini e le loro famiglie. i 

Oltre il. Cardinale Vaszary assistevano. 
all’ udienza 1’ Arcivescovo di Colocza, i 
Vescovi di: Nitr:a e d’ Epenes e venticinque 
australiani venati a Roma col Cardinale 
‘Moran che non era presente perchè indi- 
sposio. 

Dopo il discorso del Papa tutti i pelle- 
grini sono venuti ai piedi del’ trono ed: 
hanno baciato la mano al S. Padre... 

Un cardinale indisposto 

E° indisposto S. E. il cardinale Patrizio 
Francesco Moran, Arcivescovo di Sidney, 
che da alcuni giorm trovavasi in Roma è, 
cho ieri 1 altro veniva ricevuto in partico: 
lare udienza dal Santo Padre. Giova sperare 

\l che l'illustre Prelato sì ristabilisca pronta» 
mente in salute. 
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Luc. XXIl. 32 — 32) Hp. Iudae Cc. 4 — 83) Tuc. XIX. 14- 

Joan: XIX. 12 - XIX:-15- XIX. 21. 

34) Joan, VIII. 44 — 35) Sap. XIV. 22— 36) Matth. VII, 15 

— 87)48 AILIA2: 188) iL ‘tim. 1. 15 — 89) Matth, 

XXI. 8. — 40) Act. Apost. e. IV. v. 92-— 41) Galat. v. 

13 — 42) Gàlat. IV. 31 — 43) Phil. v. 10; 12,16. = 44) 

Jac. Ill. 12 — 45).II. Pet. I. 19 — 46) I. Pet.. Il. 16 — 

47) Matth. V. 44, 0tc. — 48) Luo. V..32 — 49) Matth. XI. 

19 — 50) Matth. V. 45 — 51) Luc. XXIII. 34 — 52) Corint. 

VI. 14 — 383) Eccli XVI. 12° — b4) Jac. V. 20 — 55) Ep. 

ad ‘it. III, 1056) bp. IL Jo. vi 10 (— 57), Hoclo XII. 

1 — 58) Matth. MUI. 39 — 59) Jo. XIV. 27 — 60) Matth. 

X. 34 — 61) Philip. c. Il. v. 17, 18, 19 — 62) Matth. XIl. 

30 /— 63) Ps. CXLII: v. 15 64) Isai «XXXI» 18. — 65) 

Jo. XY. 24 — 66) III. Reg. XVII. 21 — 67) Philip. I, 8 

— 68) Jo. IV. 38 — 689) Ecole XLIV. 1— 70) S. Ermacora 

d'origine germano, domiciliato in Aquileia, ‘convertito alla 

Fede da S. Marco, fu. costituito da 8. Pietro I Vescovo di 

quella città e Diocesi, e col Diacono S. Fortunato subì il 

martirio sotto Nerone — 71) Si allude al Vescovo mons. 

Giovanni Antonio Farina — 72) Ps. CXXYII. v. 4— 73) S. 

Luc. XIL 35:— 74) Heb. XL, 4 — 75) Fr. IV. Reg. 0. IL 

v. 9, 12, 13 — 76) Phil. IV. 7. 

Cose di casa ‘+ varista 

Bollettino Meteorologico 

= DEL GIORNO 27 MAGGIO 188 — 

Udine-Riva Castello-Altezza sul mare m.°480 
sui suoio m. 20. 

Ore 7 ant. Termometro 11.4 

Min. Ap. notte 10.8 
Barometro 750 

Stato atmosferico — Vario piovoso 

Vento 

Pressione Osci'lante 

«Teri — piovoso 

Temperatura: Massima 228 Minima 13.8 

Media 17.07 Acqua cadutà mm. 17 

Altri tonomeni : 

Follettino astronomico 
Sole ” Luna 

Leva ore di Roma 4.183 . Leva ore 438p 

Passa al meridiano ». 11.53.53 Tramonta 2,30 a 

Tramonta » 7.84. Età giorni 126 

Fenomeni: 

Omaggi al nostro arcivescovo 
11 Corriere Cattolico period co religioso 

politico che s. pubblica in Porto Alegre 
(Brasile) nel suo numero del 2 aprile oggi 
arrivotac!, scrive: ; 

« Il Cittadino Italiano di Udire ci giunse 
in festa par 11 Giubileo sacerdotale di Sua 
Eccellenza Rev.ma Mons. Giovanni Maria 
Berengo, Arcivescovo di. quella insigne 

Diocesi. 
« Presentiamo al. Venerando Prelato i 

nosti ossequî e i voti che Dio lo conservi 
per lunghi anni: al bene della Chiesa. 

« Mons, Berengo è anche una gloria del 

giornalismo cattolico, poichè egli fu biret- 

tora del Veneto Cattolico. 

« L'amore e l'obbedienza dei figli allieti 
di gaudi l’anima zelante dell’ Ilustre. Pre- 
lato. » . 

Sacra Ordinazione 

Oggi S. E. Ill.ma e R.ma il nostro Ar- 
civescovo tenne Sacra Ordinazione. - 

Ai novelli levi le nostre congratulazioni. 

Chiesa di S. Pietro M. 

Domani 1V domenica di maggio ricorre 
in questa chiesa la festa del glorioso tau- 

marurgo S. Vincenzo Ferreri. La messa 10 

canto all altare del Santo avrà luogo alle 

: 9 e il Panegirico alle 6 112 pom. 

Giacchè ci si presenta l'occasione siamo 

liet di 1egìstrar per la cronaca che a S. 
Pietro M, il concorso dei fedeli alla fun- 
zione vespertina pel mese Mariano è dav- 
vere edificante per numero e per religioso 
racco, lime nto. “ 

Questa. pubblica manifestazione di fede 
concorre anche il fatto che degli egregì si- 
gnorì alternativamente sì prestano a far gu- 
stare scelti pezzi di mus'ca sacra. l gior- 
pali ciMadini già parlarono d'una Sa/ve 

Il premio delle 100,000 lire 

delia Lotteria Italo - Americana 

Ssrivono alla Tribuna, du Perugia: 

« Ad onore del vero devo dichiarare che 

all’ ultima estrazione della lotteria Italo A- 

mericana, io visì il prewio di lire cento= 

mila, che mi sono già state pagate. 

Gustavo Vaselli, libraio. » 

E quel carrettiere di Oneglia, a cui la 

vincita fu già attribuita parecchi giorni fa? 

La. circolare di Eula 

Il guardasigilli, senatore Kula, diresse la 

seguente circolare telegrafica all3 autorità 

giudiziarie : 

« Assumendo oggi per sovrana degna- 

zione la direzione del ministero di grazia e 

giustizia invoco il benevolo concorso di ma- 

gistrati italiani confidando che non vorranno 

negarlo ad un antico loro collega, che l’ a- 

more per la giustizia ritenne sempre primo 
suo dovere è compiendolo costantemente 

provvederà nel modo p.ù efficace a tutelare 
ed accrescere ìl prestigio e ia dignità del- 

l'ordine giudiziario ». 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 35.0 
Reggimento fanteria eseguirà domani 21 
dalle 7 alle 8 1j2 pom. sotto -]a loggia mu- 
nicipale. Ì 

i Marcia N. N. 

2 Dustto « Liuda di Cka- 
MOUNìX » Tonizetti 

3 Valtzer « L' Usignvolo » Fulgkeu 
4 Gran Pott Poursy «Saffo» Pacini 

5. Atto Unico « La Gran 

Via Ckueca Valerd 

6. Marcia « La Parruglia 
Turca » Michaelis 

Durerà poco 

Scrivono da Roma che alla tr:buna della 

stampa nella seduta di giovedì, durante la 

presentazione del nuovo Ministero, circolava 

il seguente giochetto. 

Grimaldi 
Furla 
Brin 
Genala 

Martini 
Finocchiàro 

pelloux 
Gioltt 
Raechia 

Gagliardo 

La Pleura 
A 

È una membrana sierosa formata come 

un gran sacco, chiuso da ogni parte che 

con segmento avvolge il pericardio ed i 

polmoni, penetra fra tutti 1 lubi, giungendo 

fino alvinserzione del bronchi; ed altro 

segmento ricopre le custole- nella faccia 1n- 

terna, 6d îl diaframma neila laccla toracica, 

lasciando  degii spazi triangolari, anteriore 

mente e posteriormente che chiamansi mer 

diastinì. 
Donde viene che la faccia esterna di que- 

sto succo aderisce alle parti con cui sì trova 

a contatto e ne forma come la iodéra, e 

la faccia interna costituisce una cavità che 

è continuamente ìrrorata dal siero che; se» 

grega la membrana 0 che la mantiene co- 
stantemente lubrica onde il. polmone: non 

trovi ostacoli nei suo movimenti di ispira- 

‘zione ed espirazione. Cotale membrana va 

spesso soggetta ad infiammarsi dando: orì- 

gine alla Pleurite 0 puntura che ognunsa, 

che è majatta facìlissima alla recidiva, fu- 

nesta nei suol efiliti e irequentemente-mor- 
tale. lutti sono disposti. a. vali infermità; 

| AMpuro; sia per erpete, sia per reuma,, sla 

per scrofola ecc. l necessario adunque per 

ranno pietosamente amici e parenti. 

nica, partendo dalla Piazza dell’ Ospitale 

alle ‘ore 3 1j2 pomeridiane. 

Bianco sincere, condoglianze. 

Udine, 27. maggio 1393. 

I funerali ‘avranno luogo domani, dome- 

All egregio collega sig. Domenico Dal 

specialmente coloro che hanno «il sangue’ 

Piero Sacro 

Domenica 28 maggio — ss. Trinità. 
Lunedì 29, s. Massimo v. 

Governo e Parlamento 
+ 

UAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 26 — Presidente Zanardelli 

Apresi la seduta alle ore 2, 
Esaurite ‘alcune interrogazioni, la ‘Camera an- 

nulla su proposta della giunta delle elezioni, la 

elezione seguita il 6 © il 13 novembre 92 nel col- 

legio di uastadella nella persona Ji; Leone Wol- 
lemborg, e delibera di inviare gli atti all’ autorita 

giudiziaria. 
il presidente apre la discussione sulle comuni» 

cazioni del governo relative alla risvluzione della 
crisi. ministeriale, 

Ha primo la parola l'on. Colaianni che fa un 

lungo discorso, a momenti felice, ma. che in fine 
produce stanchezza. 

Parla quindi l'on. Giovagnoli, il quale dice di non 
comprendere coloro che chiedono al Governo di 
manifestare i propositi suoi, dappoiché il suo pro. 

gramma è troppo recente ed ha avuto troppe san- 
zioni dal paese e dalla Camera per dubitare che 

possa maucarvi, 
Bovio dice che non comprende un voto politico 

nelle presenti condizioni; ma poichè il voto si 
vuole, non Juggirà dal combattimento. 

. L'oratore domanda quindi che cosa pensi il 
Governo della questione sociale. Crede che la vera 
antitesi del socialismo sia mel cristianesimo, 

, Domanda infine che cosa pensi il governo del- 
l'autonomia amministrativa; ed attende esplicite 
dichiarazioni dal presidente del Consiglio, 

Dopo l’on. Bovio, erano inscritti a parlare in 
favore del Ministero Pasquali, Teccho, Sacchi, 
Rossi Luigi; e contro il Ministero i deputati De- 
bernardis, De Nicolò, Arcoleo, Colombo; ma levasi 
Gioliuti e comprendesi che la discussione viene 
abbreviuta. 

Egli ta un discorso che in alcuni momenti ha 
tratti di spirito che provocano l' ilarità della Ca- 
mera, e in altri dice maleusagmi da far compas- 
sione trattandosi specialmente di un presidente dei 
miuìstri, i 

. Risponde dapprima a Colaianni e poscia a Bovio 

ripetendo su per giù cose vecchie, detto e ridutte 

più volte, 

Dopo le dichiarazioni di Griclitti, la Camera è 

stanca e nun vuol sentir più parlare alcuno. 

Da varie parti si grida : — Chiusura | Chiusura] 
E la chiusura viene approvata. 

Seguono alcune dichiarazioni per fatti personali, 

dichiarazioni «di voto, ecc. e quindi il presidente 

mette ai voti per appello nominale l'ordine del 

giorno Fortis, a cu sl è associato l'on. Baccelli, 
e che è così concepito: « La Camera prende atto 

delle dichiarazioni del Geveruo e passa all'ordine 
del giorno. » 

Sì procede dunque per appello nominale, 
il ‘segretario Quartieri fù La chiamata 

Il presidente comumca che l'ordine del giorno 

è approvato con voti 227 contro 72 e 24 astenuti. 
Si leva la seduta alle ore 6.55. 

ULTIME NOTIZIE 
In Vaticano 

Ieri l'altro a mezzodì, nella Sla del 

Concistero, il S. Padre ha ricevuto i pei- 
legrinì ungheresi. Eruno sul!e 300 persone, 

Al suo-enirare i) Papa è stato. applaudi- 

tissimo. 
Ii Cardinale Vaszary lesse 1’ indirizzo. 

sposto parimenti in latino. 

missioni dell’ onorevole Nocito da sottose- 
gretario di Stato alia giustizia e nominati 
gli onorevoli Luigi Ferrari, sottosegretario 
di Stato agli esteri e Gianturco, sottose= 
gretario: di Stato alla giustizia. 

All’indirizzo latino il. S. Padre ha ri- 

Sottosegretari di Stato i 

Con regi decreti furono accettate le di- 

Delegazione inalzata ad ambasciata 
Si annunzia l'invio di lettere: sovrane 

chs accrediterebbero il barone Fava come 
ambasciatore presso 11 governo federale degli 
Stati Uniti. 

Vapore italiano incendiato 

Sì ha da Fiume, che il vapore italiano © 
Aurora, carico di droghe destinate a Bor=. 

deaux, si è incendiato. I pompieri, accorsi 

in tempo, riuscirono a spegnere Il fuoco. 

I danni sono relativamente poco conside-= 

revoli. Però tanto il carico che il vapore 
erano ass.curali, Asi ig 

3 L’ assassinio rituale 
la lettera d’un israelita convertito . 

Paolo Mayar, israelita convertito giunto 

un sacerdote della di,cesi viennese sostenne 

l’esistenza dstl’ assassinio rituale ; egli afe 

formò di essere 8 2.0 testumon.o d'un assas= 

sinio rituale in Russia. Tale lettera sollevò 

una polemica veemente nella stampa. 
It Moyor fu arrestato sopra domanda del | 

tribunale «di LipSta, perchè imputato di 

diffamazione mediante la stampa, 

Incrociatore russo naufragato 

Londra 26. — Lo Standard ha da Sha- 

rigai : Dicesi ch» l’incrociatore russo, Vitaz, 
sia naufragato presso la costa di Coera. 

DIF i nen 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

vr AWISO # | 
Merceria k. Urbani 

"a 

(KX STUFFERI) 

Piazza S. Giacomo 

| 

| 
I 

Deposito apparati sacri. Da- |} 

maschi Broccati con oro, e || 
senza. Forniture oro e argento 

nere per ecclesiastici. 
Limiti x i - 

Interessante per il Clero 
1} sottoscritto si fa premura di avvertire it 

M. k. Clero che col giorno 7 giugno p. vi 

condurrà per proprio conto |’ antica trat 

toria al Portello, sita dietro la Chiesa di | 

4. Giacomo, e promette di nulla trascurare 

acchè il servizio, i prezzi e la qualita dei 

generi siano tali da rendere questo eser- 
cizio, come fu già un tempo, gradito ed . 
adatto ritrovo per 1 Reverendì sacerdoti, del | 

cui favore spera di venire onorato. 
Giovanni Driussi. 

STABILIMENTO BAGNI 
PORTA VENEZIA 

aperto tutto il giorno 

prevenire lo sviluppo 0 la recidiva della Il Papa ricorda il precedente pellegri» 
Bagni caldi — Doccie — Bagni a ya: 

pore — Bagni elettrici, : 

dalla Germania, in una lettera diretta ad‘ x 

e seta. Wa 

Assortimento scotti e stofte.\f 
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1L CITTA. .INO ITALIANO-DI SABATO 27 MAGGIO 1893 
egg i e 

per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente 
liano via della Posta ‘16, Udine. LE INSERZIONI all'Ufficio Annanzi del  Oittadino Ita- 

Col giorno l (Gius mo prossimo venturo» uscirà per tutta;l’ Italia il GIORNALE di 
KNEIPP, organo utticiale del sistema di cura Kneipp, fedele. traduzione «del « Kneipp Blatter » 
edito in lingua tedesca in Donauworth dal sig. L. Auer e redatto dal. sig. I. Okié direttore del 
« Bad Sultz »/.Stabilimento ‘ idroterapico © ‘clmatico, bagno modello del sistema ‘Kueipp, in 
Peissenberg. 

La pubblicazione del « Kneipp Blatter» è riconosciuta di tanta importanza per tutti A 
quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida:cura del celebre PARROCO © KNEIPP; da 
essersi già meritata |’ onore di due altre edizioni, una francese)’ altra inglese. 

In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, ‘e - molti Italiani vanno debitori a ‘lui pel ti 
stabilimento della loro guasta salute, ma LOn vi suno ancora conosciute le ‘dpere sue, eppure 
sono desse quelle che fanno dell’ arte dei Kneipp un bene ‘pubblico ed universale: non. esisteva 
finora veruna traduzione ivaliana dei Kneipp Blatter che raccuglie quanto vi ha più di intessanite 
sui metodo della cura a secuuda del vari mali che tormentano) umanità; 

Il'GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il modo di 
guarire delle loro malattie, iai sani per prevenirle. 

Il parroco Kneipp non è l’inventore; 1ma bensì. il riformatore della cura. idroverapica. Dio ‘lo 
ha furmito di rare dui, egli ha principalmente-una grande: perspicacia» nella diagnosi’ delle ma- 
lattie; per oltre 30 anni‘egli ha sempre praticato e migligrato,: colle esperienze fatte; vil’ suo si- 
stema. Al presente il suo'sistuma è arrivatotad una pertezione che può -vantaisi, di ‘assicurare 
moralmente 11 buon esito della cura d’ ugni malattia, se le forze del paziente non sono ancora sì 
decadute da non sopportare uua cura forte e delle applicazioni ‘energiche, Il'‘lupus ‘pie. ed il 
cancro suno sempre passati per iucurabil, eppure il parroco Kneipp è riuscito è curare vari casi 
Gli ammalati por che dai medici erano stati dati per: ispediti, e. furono poi curati da. Kmeipp, 
sono senza numero, Per dare una,prova dell’ etticaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogui 

VOLETE DIGERIR BENE 2? 

SA a PIO, elegge vi 

LIBRI 

Chi vuo) procurarsi un bel libro di devozione, assaciendo ‘alla’ ballezza 
modicità nel prezzo, sì rivolga alla Libreria. t'atronato via cella: Posta 16, Udine. 

SPECIALITÀ'IN LIBRI PER REGALI 

. R. SORGENTE ANGELICA 

NOGERA UMBRA 
ACQUA‘ DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

dichiarata 

la Lkegina.delle acque 

Attestati dei più celebri medici fra. i 
quali. i.seratori. Mantegazza, :Moleschott, 
Derimola, e dei prctessori e dottori Minich, 
Spantigali, Piimo Schivardi, G. S. Vial 
D' Adda, Loreto, Benedikt, Comm. Can- 
tan!, ecc., ece. 

| (CONCESSIONARIA 
Milano - FELICE BISLERI - Milano 

EVOZIONEK DIL 

la 

anno si portano a Werischòfen dalle 15 alle 2u mila persone da tutte le parti del mondo e che 
forse altrettante sono quelle che si rivolgono in iscritto all’ abate Kneipp per consiglio. 

Il sistema Kueipp è inoltre il metodo di cura meno caro. lu moltissimi. casì; ognuno; può. 
essere il svo proprio medico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere % 

Per accordi presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del Kneipp. Blatter; la 'Lipo- 
grafia del Patrouato in Udiue, premiata a varie esposizioni e da S. Sautità Leone XII con due 
grandi medaglie d’oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp in Itala, 
Litorale austriaco e Tirolo italiano, i 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente ‘alla Tipografia‘ Patro- 
nato via della Posta 16, Udine. 
si; L’ saga annuuzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia 
atronato. 

Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 7.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 

Prezzo annuo di associazione antecipato TL, 5 
Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia. di 5.lire del 

costo di cent, 10 alla Tipografia edutrice Patronato, Udine. 
Ii primo numero del.GIORNAL& di KNEIPP uscirà il Z.0 Giugno p. v. con ritratto. e bio» 

grafia dell’ abate Sebastiano Kneipp parroco in Wosishofen. 

Le associazioni al GIO&NALE di KNEIPP si ricevono fin ‘d’ ora. 

VOLTE L'A OSALUÙ 

; (AH 4112 
— AMA iialico accanto | 
VELICE BISLERI[ | 

| MILANO 
F'ilialij: MESSINA - BELLINZONA i 

: 
È 

Ja-spossatezza; l'ispatia} è molti -disturbi | 
ong'naw dal colori estivi, vengono cfficacte-? ‘ 
lut bie, combattuti, col 
terro-China BISELEKEKL' 

b.biia gradevolissima e dissetanie all’acqua 
Nocera Umbra, .Seltz-e soda. \— 1yar 
spebso bile + ppeva ustiti dial‘bagno é prima 
Qclia reazione. du 

Eccita l'appetito se preso prima dei pasti, | 
ì all'ora del Vermout. 

Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, ci ba droghieri, farmacie è bottiglierio. 

5=TE ; 3 bp live agiata i 
=: BPPLLHEBSSLA (|) Hi RT sie altre malattie nervose =] 19% fi WI for VOINOA Sini aa al 
=1si guariscono radicalmente colle celebri {= we a “Up aisa NOCE DA peri e 
E polveri dello E TUR ASENICAL o uri; nelle REBBRI DI sa 

| Stabilimento Cassarini di Bologna[Z] o DN i LI dteMalni della pelo ne 
na Si trovano in Italia e fuori: nelle ES Rae, Speciale’ preparazione Fioppsenta. ell Detolaseo 

(| primarie farmacie. i vi cia dolia Farm. FOMELLO seg Siotimoo delle MALATTIE 

= si È spedisce gratis | opuscolo dei na) Una: chioma folta ‘e fluente è ioni PILLOLE ANTIMALARICHE men Primi i gradi 

=] guariti. Ts aegua corona dota baia. | || flmomo aspetto è belezza © organisto co = Totnzioni sal metti no: grafie a richiesta. 
(1116 ACQUA CHINA MIGONE 

3 dotata’ di ‘fraganza deliziosa; impediso: 
giimmediatamente la,caduta dei capelli e della 
Wirarbda non solo, ma agevola lo sviluppo, în: 
si'ondendo loro forza.e morbidezza. Fa.scom- 
dinarire la forfora ed assicura alla giovinezza 

REUMATISMI 
L’ ELISIR FATTORI a base di sali di ‘Litina e Soda 

Bottiglia piccola L. 2. î igli de L. 3,50; Prezzo : Bottiglia ‘grande 3990; la firma déi'’rvagelli 
i sostituzioni ‘ed esigere 

Pei e la marca deposttata. 
ATTESTATO DI LODE 

all’ Esposizione Medico-Igienica Intornazionale di Milano 1892 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

Una bottiglia grande può servire per una cura.completa. 

Altre specialità proprie della farmacia Pomello ; 

PILLOLE ANTIMALARICHE — : PILLOLE |ANTIBRONCHIALI 

camente dimostrata da una ecceziona!e collezione di. Cetti- 
ticati di Illusiri Medici e Privati, che il dabbio nen. può 

per combatizie e debellare con rito certo la. GOTTA 
L’'AR'IRITE ed i KLUMA1]bSMI iu taite le loro manife- 

‘© stazioni. ( Opuscolo ed istruzione gratis ). 

Prezzo L, 2 
Per Posta C. 60 .in più per qualunque numero di Bocetta. 

lano Viale Montorte N. 10. 

è uno dei più. grandi rimedi che la Scienza Meaica portò fb 
all’ Umanità. L’ efucaccia di questo preparato è così fran- B 

più sussistere. 17 ann d’esperenza proclamano l’ Elisir BB 
Vattori il migliore di tutti i farmachi fino ad ora conosciuti. 

Trovasi in tctte le tucne Farmacie d’Italia e presso [lì 
il. preparatore Chim. Farmacista G. FA1TORI in Mi. 

I a 

_ LANKA RED STAR 
fra 6 NVERSA e 

FITOVA.-. TORE 
Filadelfia 

{ipaeggieri. Rivolgersi. a i 
von der Becke eMarsily,in Anversa 
Josef fiStrasse.:, in Inasbruk (Trolo). 

* Direttmente senza. trasbordo, - Tutti vapori di prima 
slassse, - Prezzi moderati, - Eccellente installazione per 

rig. CETTOLI ARISTODEM\ 

una lussureggiante capigliatua fino alla ‘più 
pit Deposito e ra} presentanza in Udine, presso la. ditta Francesco 

tarda vecchiaia. 4 i Minisini. 

[ai Vendo iu Dacols da. 9- 1.606 mbotfigle da a Iteocinoa 1, 8.50 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

A UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO hincagliere — PRTROZZI FRAT, pa 
«wechferì — FABRIS ANGELO farmacista: — MINISINI FRANCESCO medicinali, 

In GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — ln PONTEBBA @d OROLOGERIA ed OREFICERIA 

LUIGI GROSSI 
Grande assortimen') di Orologi d’oro, | 

d’argento, e di meiallo, Regolatori, Pen- 
dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 

| 

0 ; | 
Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12° miawofi| 

Alle spedizioni per pacco postale, aggimugere cent, 81 | 

ANTI-BACILLARE 
KR LMEDIO CONTRO LA TISI 

preparato.con: processo. speciale dal Prof. SALVAJORE,G«ROFALO 

Approvato dal Consiglio Supgriore di Sanità; prescritto |dai 
medici a tutte gl’ individui alfeiti da ‘tubercolovi; “bronchiti ca- 
ar puilmonale acuto .e cronico, affezioni della lurinye e della 
trachea, : | 

L' Anti-bacillare, preparato per base di creosoto, balsamo di Tolù' 
zionalmente ribassati. 

Blicerina, codeila ed arseniato, di soda' dotato di gusto gradevole im- Assume qualunque riparazione con ga- 
pedisce subito i progressi del male, uccidezido ‘il bacillo di Koch, 1- Pa 
noltre esso possiede tutte le pruprietà tomico-ricustituenti, io ranzia di un anno. 
lo stomaco è promuovendo l'appetito. La tusse; lai iebbra'l’espetto» “0 ? U i eni i 
razione, ì sudori notturni e tutti gli altri SILUOMI della cinianiode Catene. d’oro e d argento, Foruimenti 
migliorando sin da priucipio e cessanu rapidamente con l uso regu | completi per signora, Braccialetti, Buccole I 
lare dell’ Antbaciliure, ‘Anelli-«ecc. Novità in ‘argento e ‘in oro 

l'rezzo di ogni bottiglia con istruzione Li 4 I 
(Aggiungendo ZL. 1 per spese di posta ‘e di imballaggio, sl spe. 

disce m tutto 11 Regno, meurante pacco ‘postale). I 

fino 18 carati garantito. 

Unico deposito in PALERMO. presso la L'urmacia; Nazionale; via 
Tornieri, 66. —:L.1:dovranuo dirigersi le richieste, accompagnate da 
car toline-vaglia, i 

Scrivere chiaro nome, cognome e domicilio, AÙa LIBRERIA PATRONATO, via della 
Posta 16, ‘Udine, trovasi. un..grandioso. as: 

sorlimento ‘di paralumi, a prezzi mitissimi, 

Udine — Tipografia Patronato 
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